
 

 

 

PISA · TRADIZIONE 

La Luminara di San Ranieri 

La notte in cui Pisa si accende di luce 

 
16 GIUGNO · PISA 

 

Una tradizione secolare che ogni anno trasforma i Lungarni in uno scenario straordinario di 
luce, storia ed emozioni. 

 

 



Una tradizione che attraversa i secoli 

La Luminara di San Ranieri è uno degli appuntamenti più suggestivi e affascinanti della 
tradizione pisana. Ogni 16 giugno, le facciate dei palazzi che si affacciano sui Lungarni 
dell'Arno si illuminano grazie a decine di migliaia di candele, dando vita a uno spettacolo di luci 
e riflessi che trasforma il volto della città. 

Le origini della tradizione risalgono al 1688, quando il granduca di Toscana Cosimo III de' 
Medici ordinò il trasferimento delle reliquie di San Ranieri degli Scaccieri nella nuova urna 
commissionata al celebre scultore Giovanni Battista Foggini. In quell'occasione fu organizzata 
una grande festa, inizialmente ripetuta ogni tre anni per celebrare il patrono della città. Nel 
corso del tempo la celebrazione divenne annuale, assumendo il nome di Luminara. 

 
Veduta dei palazzi storici e dei Lungarni durante la notte della Luminara 

Il fascino delle luci: un'opera d'arte effimera 

Durante la Luminara, i palazzi e le strade lungo l'Arno vengono decorati con i caratteristici 
lampanini, candele collocate in bicchieri di plastica per motivi di sicurezza e disposte sulle 
biancherie, strutture di legno verniciate di bianco che seguono e valorizzano le linee 
architettoniche degli edifici storici. 

La luce delle candele crea suggestivi effetti di chiaroscuro, esaltando i profili dei palazzi e 
trasformando i Lungarni in una vera e propria opera d'arte, destinata a durare soltanto una 
notte. 



100.000 

LAMPANINI 

È il numero stimato dei lumini che illuminano i Lungarni, creando uno scenario unico e inconfondibile. 

 

Nonostante le interruzioni dovute agli eventi storici, tra cui le guerre e l'alluvione del 1966, che 
danneggiò gravemente la città, la Luminara è sempre stata ripristinata grazie alla 
determinazione e all'attaccamento della comunità pisana. 

 

 
Dettagli dei lampanini, delle biancherie e dei Palazzi 

Oltre lo spettacolo visivo 

La Luminara non è soltanto uno spettacolo di luci, ma anche un momento di festa e 
condivisione che riunisce pisani e visitatori lungo le strade della città. 

Durante la serata, musicisti, artisti di strada e mercatini contribuiscono ad animare 
l'atmosfera, mentre la festa culmina con uno spettacolo pirotecnico che illumina il cielo sopra 
l'Arno, regalando un finale particolarmente suggestivo. 



Partecipare alla Luminara significa immergersi nella storia e nella cultura di Pisa, ma anche 
entrare in contatto con l'anima più autentica della città: un'esperienza che racconta tradizioni 
secolari e un'identità che continua a rinnovarsi nel tempo. 

 
Spettacolo pirotecnico sull'Arno 

San Ranieri, il patrono della città 

Per i pisani la Luminara rappresenta anche un momento di profondo significato religioso e 
identitario, legato alla figura di San Ranieri, ricordato per la sua vita di carità e devozione. 

Le celebrazioni proseguono il 17 giugno, giorno dedicato al patrono, con la messa solenne in 
Duomo e il Palio di San Ranieri, la storica regata sull'Arno tra i quartieri della città. 

 
Palio di San Ranieri 



Una festa che valorizza tutta la città 

Oltre al suo valore storico, culturale e religioso, la Luminara rappresenta un'importante 
occasione di promozione turistica ed economica per Pisa. L'evento richiama ogni anno 
numerosi visitatori, contribuendo alla vitalità della città e coinvolgendo le attività ricettive, i 
ristoranti e i negozi, che accolgono il pubblico valorizzando le tradizioni enogastronomiche e 
artigianali del territorio. 

È una festa capace di unire passato e presente, sacro e profano, memoria e partecipazione 
collettiva, continuando a brillare nel cuore di Pisa e a emozionare migliaia di persone. 

 
Veduta dei palazzi storici e dei Lungarni durante la notte della Luminara 

 


